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_______________________________________________________________________________ 

Mozione n. 71 

  del 27 giugno 2019 

(ex art. 109 del Regolamento del Consiglio Comunale) 
___________ 

 
 

PREMESSO CHE 

 
- sul territorio di Roma Capitale si è potuto osservare, nel tempo, un sempre più ampio 

numero di titolari di licenze interessati alle aperture dei mercati anche nella fascia 
pomeridiana e serale; 
 

- molto spesso queste tipologie di aperture hanno dato vita ad eventi molto partecipati, volti 
a promuovere le eccellenze professionali e merceologiche presenti nei mercati, 
coniugando la promozione, la vendita e la somministrazione di prodotti a spettacoli di 
cucina, degustazioni di prodotti locali nonché laboratori didattici di cucina;  

 
- tali tipologie di eventi, peraltro, si svolgono nei c.d. "mercati su sede propria" ossia lo 

svolgimento di tali attività avviene in strutture destinate specificatamente a queste funzioni, 
evitando un improprio utilizzo di suolo pubblico destinato a differenti finalità; 

 
- i mercati su sede propria, infatti, sono le strutture preposte urbanisticamente all'esercizio di 

attività relative all'offerta di merce al dettaglio, ad attività di somministrazione di alimenti e 
bevande, nonché ali' erogazione di pubblici servizi di diversa tipologia;  
 

CONSIDERATO CHE  

 
- in ragione della peculiarità insita nello svolgimento di attività commerciali autorizzate su 

suolo pubblico, benchè all'interno di strutture a ciò preposte, e della diversità dei requisiti 
strutturali propri di ciascuna attività, gli eventuali provvedimenti in deroga sono stati 
attribuiti alle Strutture Territoriali di rispettiva competenza, quali Organismi di governo del 
Territorio, ai sensi del vigente Regolamento del Decentramento; 
 

- in data 01/06/2017, è stato emanato il "Nuovo Regolamento della attività commerciali sulle 
aree pubbliche" il quale, all'art. 6, prevede che "L'orario di attività per l'esercizio del 
commercio su area pubblica è determinato con Ordinanza del Sindaco ai sensi di quanto 
disposto dalla normativa vigente, con la finalità di favorire la massima fruibilità da parte dei 
consumatori, come previsto dalla normativa vigente in materia.", attribuendo la disciplina di 
questa fattispecie al Sindaco che provvede con Ordinanza non mutando, pertanto, la 
precedente previsione regolamentare;  

 
- l'ultimo provvedimento del Sindaco in tal senso è stata l'Ordinanza Sindacale n. 6 del 2014, 

avente specificatamente ad oggetto gli orari di apertura nelle strutture mercatali, la quale 
ha previsto la possibilità di proroghe nell'orario limitando, però, tale facoltà alla positiva 
determinazione in tal senso della "maggioranza degli operatori attivi nel mercato", 
restringendo, di fatto, la realizzabilità di questa progettualità;  

 
- a fronte di questo, si ritiene che una compressione dei diritti di alcuni operatori non trovi 

giustificazione in un contestuale danno alla parte dissenziente avendo, questi ultimi, la 
possibilità di aderire o meno a tali iniziative, senza che gli operatori interessati siano 
impossibilitati ad organizzare la propria attività di impresa come meglio ritengono;  
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tutto ciò premesso e considerato  
 

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA  

IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA  

 
ad attivarsi per modificare l'Ordinanza Sindacale n. 6 dell’11/11/2014, affinché si eliminino 
tutte le previsioni relative alla necessità della determinazione della "maggioranza degli 
operatori attivi nel mercato" per le proroghe di orario in occasione di singoli eventi 
straordinari all'interno delle strutture mercatali, fermo restando il sostegno da parte degli 
operatori aderenti alle manifestazioni dei maggiori costi derivanti dalle aperture 
straordinarie.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
F.to: Ardu, Coia e Seccia. 
___________________________________________________________________________ 
La suestesa mozione è stata approvata all’unanimità dall’Assemblea Capitolina con 24 voti 
favorevoli, nella seduta del 27 giugno 2019. 


